m ' 



P A S SI 

D'ISTORICI, E DI GEOGRAFI 

Coi quali fi moftra ^ 

Che il Territorio di Ferrara era dai tempi 
antichi fino à i più recenti 
pieno di Paludi num^primo. 

Che la Padufa era vn elpanfione del Pò 
diPrimaro num.2* 

Che il Reno è fèmpre entrato nel Pò, 
ò imnfiediatamen te, ò col mezzo 
del Panaro num.3« 
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iSUMMARIUM 

^èflinMUOMze degli 1/iori^iFerrarefi intorno alle palu^i^be frsno 
4k fucl Ttrritorf0 > e alla loro buanificaxione . 

PELLEGRINO Prifciano riferito dal Pigna neJi'Iftoria de' 
Prencipid'Efte/i^.^/'/OT9^/.28.deir Edizione di Ferra- 
ra 1570. 

AfteJaPertgri$è9PriJtiam*€kemamggiòPA^ 

Èfie^ OMindo ancbf Copie di molte aKe Scritturey d'onde m^fk im^ 
fieme ampli fime partieolarità , fpettsnti alle cofe di Ferrara^ ^ 
alle dìuerje mutazioni prefi da pin luoghi del Territorio fuo ^eie 453 
Acarino ridujfe Auenfino, Anzio^ Trento^ & altri Villaggi Jini^ 
timi tn forma di Cittd^ riparan i i/t con Argini cantra il fiume^Ò* 
fjcludenio da*Campi della Terra parte delle acque de fondi vai- 
leggiate & eie di qui Ferrara, ebbe origineyà' aterejiiatenta non . . ^ 
petoh Ó'C, 

Pigna Iftpr. de'PFiQcipiD'Eftefbl.158, 

QiwtamiiÈmana effeneÙfiefiimH li STAGNI ^ CHS FESLRA- 

JtA ASTEVA 4 FIANCHI y Ire/o il Territorio tanto pikfertìUy ^o^ 
quanto pitt facilmente per U éeadntiy & quantità di moki Cd" 1 
naliy &. per qualche alkuUMlifttitn rtdiÈrfii nUmré^ <H« 

Il medefimo pag. i5o. 

perche nella reale buonìjicazione, che oggi è fatta fa re d»l Du" 
e a Alfonfo't d'onde fi forrr^a vn capaciJSmo rim per mezzo il Fole" 
fine di Ferrara ^ con afciugarfi tanta Faeje^ che è poco meno % eie 
fir duffUcarf U TMfalts à quella fertilifiwta Cittàyil Rama dtÙ^ ^ 
JUatèiek*'tfiàv*E»i^angonopsrimemii Popoli* rhef^ 
i^Jh fofi mi dtgKùt^mm 4i oorrifimteltn. è ^mgU Aidhitori del j ^ ^ 3 
tanto celebre Paefe di^PEgitta ò-c. Perciocché quefii Popoli r««a# 
tanti più Terrapientyquantij0.no i Rami del Pò anno fattae con- 
fumate machine con forze grandiy e perpetue &c» Cosi quefio Po- 
lefine dopo lafeparazione delle at^qttttO lei firt^ità, da ^qaffpdr 
' fiata-, f^ chiamato Val di Pò . 

Gafparo Sardi Iftor. Ferrar eiì iib,, i ^ag^. i . deil'EdifiÌGmc d^ 
rara 1^46, . * 

fien ne furono fatte akt/m mt^pajfatitemifiy e tra l'altre VetieM^ 
Ferraroy perche quandq aueanji i Barbari pigliato alle, hr guet" 

toy &'rMtrU^^4UaiierjIm%iP^éelk€Ìtt4mmfi^ 
vicini alla Utraday cb'efi faetany vettv^fgr lorojScurtà nelk^ 
Paludiy & quiui abit4^^4Ìtétro^itOttpHlltÌfé .% JÒm0 itf 

Città à quejle due*, . c . ; ♦ 

Il mcdc/ìmo pag, I o. 

f/altrAp09t^ de'PopoU dttéa A^aris con alcuni di Rj^maffut fiiigi*, 
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rene in quelle If oleiche il Pò con alcnm fiumi di quefia Marea^ 
42 X faeeano-i perche il Pò accr e/àuto da. molti Tiumt-ì infieme col Taf" 
taro , Adige-i il Togifom-i il Bacchiglione, e la /off* Clodia inon- 
da il Paefc-) che è trà Rjutyma:, & Aln/Jo, & itggiungeuano que^ 
fte acque al tempo di Leone Vllh & di 0[to Imperatore , che fu- 
^54 rono l'anno di Chrtjìo 964. à Capo d'Ardine > à Formignana^ > 
<^ alla Majfa di ti/caglia , .... 
Pag. la. . 

Nèfol'^ quii» eraquejla F Jfa.^ anzi molte altre ne enuarono $ To^ 
/cani dalla fice Sagis^be portaffero P Acque nelle Paludi d^ Adria . 
9ndefì quella Città ultimamente fommerfa » & quefio f tacerò 
eglino per aftiugar il noflro Paefe^ che non allor già > ma dopofit 
fieco-ì per U nmd rami di Pie ber mio » e d'Argenta • 
Pag. 15. 

le I/ale dunque di qu^fle noflre Paludi^ doue fuggirono quelle gentty 
erano dodici : P^iguenza^ Pollaruolu , partigiana , Donnoro > 
i Formiguenay Vigaranoy Carlo, Copparoy Rampinola^ Petraia » Se^ 
ramaglia» ouèr Trento^ & Genetica , 
Pag. i8. 

Etera 'vno Argine^ ebe ritenea H furore dette Acque del MareyUt* 

ciocche non annegajfero il Paefe noftro^ eominciando trà Pormi" 
X X 2 1 guana» Ó» RerCi & finia alla Randola nella Kiua del fiume Go' 
rot che ^ vn Piume^ ebc il Pò mandaua da Codegoro neUe Paludi 

volte al Borea . 
Lib. 2. pag. 2 2. 

Configliati dunque-, d^ perfuafi da Acario^ gettate le Cafe-^ & mura 
della lor Città à terra pafjàrono il fiume , &c,fabbricando la^ 
67 K Citta volta al mcKzo di tra due Cafielld > 0 Rocche edificate nei 
piò altiy & foUeuati luòghi^ che vifjfero • Tra le due Caftelln^ 
per poterui ageuolmeute andare fu fatta vn'Arpne di Sabbione^ 
fer lunghezza d*vn mijg^o • 
Ptg. «5. 

P^ce intefo V apparecchiamento fSfr, effendo il Pò pieno d^ Aequa di 

notte lo fece tagliare nel fiumeFerrariolo.Era egli picciolo Fiume^ 
709 ne potendo portare la gran copia dell* Acque del Pò-,allagò il Paefe 
fino à Rauenna Ò-c. perciò fecero gli Argini ai lati di quefio nuo^ 
uo Ramo &c. quefio Ramo correndo nel Mare feoe due Polefint^ 
quello di Marrara &e, e quello di S, Giorgio &e. 

In quefio tempo y 0 poco prima^ effenda grandtfiua mmifià tra gk 
*Vomini dei Vico Arioloy che oggi è Pigberuoloy^ quelli di Ruina^ 
t X J 7 Stcardòy che trà i Pie ber uo Ha ni erad maggiorerò' il pìì* fcelera^ 
toy diede configlio loroy che effendo il Pò pieno d^ Acqua di notte^ 
t agli affer 0 V Argine per annegare i Ruinefi infieme con i Foderi 
loro» cffcfu/uttoy & tante furono l'Aequcy che quinci corfero ne* . 

Luo- 
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J.mghi paludcfi, & Molti Cafialiy 6- fop, che vi ePaw> i ehtr^ 
nmfoteronotnduè ahm^còe nell'opra s' affaticarono chiuder^ 
t FetMreJgqueJfù Jlrpntet^si tagliato &t, perche Jcefero quefie^ 
jUque prima nel Lago Scur^ à-foi à FilU nuous in queJoC^^ 
naie, & tttdi tn duefiumi^ cioè nH & ttefla Qorbola. 
Pag. 51. 

fi Meggianina partito^ dalla Tilifiina difcendea per U péUmH anii^ 
che dtFicòeruolo^Ó'aleuae altre aJlaSaluatiea. 



Pag. 52. 



£t in quep Pò di Ficberuoh entrarono le Acque del Lago/curo , c-, 
faltre paludiy ebeallagauano il Paefe fino al Mare,& perciò fu- 
rifatti due altri Polefini, quello da man defira lungo miglia^ . , , 
Jeffantaj9n.yno Argine^ che perche lo trauer/a^ dicefi Trauerfa^ 
gno , &fa^ che la parte Mqttefia Contradaverfo occidente Zi 
cbtama Polefine di Caf agita dalla ViUa Mfuelnome, & lapar~ 
ti verfo Oriente Pokfitie di Ferrara^ pen la Ottd » eie W /. U ' 
Paefe alla fin fira nomafi Polefine di Fiebermlo per la. VUlL» 
lungo anco egli miglia fejjanta^già tutto per le Paludi oeqtkK^ 
zofo^ con molte IfoleUe^delle quali la maggiore diceafide'Corzo^ 
ni per li molti gorghi, che vi erano intorno , che dopo mandatele 
Afqtie nelle più bajfe palu(^^ e nel Po 3/ffcato quel Paefe , è wa^ 
colto^&bttoMo* • , ■ ^ 



Pag- $3f 



yn Ramo dell' Adige, tèe daUa Topre Mdrebe/ana ; doue egli ruppe 
^ Arpmfuou &da SaUiaterra, fmi correa trauer/ai/a 
Tartaro, iif- la Filiftiua,& la Frat$sean ..^ 

. dofi Canale dt Seorttgoy & empiute molte Valli congittnteafi atta 

. Saluatica con P Acque dell'Adige fteffo per due altri LuoM così 
Rotfh cioè quello di Caftagnaroy & di Malopra, che fommergeàm 
HO molto Paefe^ cominciato à rafciugare dal Duca Bòrfo per oprs 
di Prifciano , Padre di quel pellegrino , fbe fcrijli am^ 
piamente òft» • ^ 

Lib.4* pag. 6tf. 

/ QHbellini fuggiti oiitaràMo m^Sofibi di Rauemta ,t^^ guidati da 
Marcbe/tmMdnarde^&PaftenopeasVemo già potente in Per', n^A 
rara , detta parte di Salinguerra, correano rnlumda h flttie > & ^ 
fahu^detBtrrmt^^.: 



Nurma. PASSI D*ISTORICI, E DI GEOGRAFI, 

che fnoftranor identità 5 olacomu- 

niqizione della Fadulà.colPò. 

Poiyb.Jiiil«lib.8» 

A»ft Chrìfi'tm fadus fluìdus ò-e» Primùm €X fituUmt bmbtt fluxum fimplietm^ » 
'200. dtuiditur autem in duas par tei apud 'uocatos Trigabaùs, horwm 

quidem alterum os vocatur Padoa ] Cluerio legge ]*adi(féL^% 
e con (-(To tutti i Geografi ] tUurum Olm» • 
■ Virgii. >Eneid. lib. 1 1. 

Haud fccàs atque alto in luco , cum ftnrte eat«ru4 > . 
Confedere ) pi/co/oue amne Padufd ^ . 

Seratitts ad fattile locma • Mitfi pars èji Piidi^ «i« Psiui^ìkH 

d^fstqudqidimflamUeisfacitpaUidemiqy^ fUné efi CygtKh-, 
rmm • jUUPsdum tri has finti bus nafii dieunt » ex qiàbut Jttm-' 
jfit votabmlum Padufa , qm diffu/us in modum Stagni in amnem 
digeritur . Aliipartcm Jtuminis Fadi n'im qunm de/b^ndifttr Fa/- 
Jd • Valgi US in elegis . ■ ■ . . 

Et placidam fojpe qua iungunt ora Padufam , . 
■ Kamgat Alpini flumina magna Padf • 
PlmiOf lil». |. cap. .16. Fétduf e gremì 0 
'jifmChriJsSo* J^^Afi K^mm mm$réhi$»^ ^Padufa votàtmr ^•fmndMiL^ 

Mtganicus appeUahu « 4«tte oflcnul dal Cluerio > e da altri 
aoa diriì qui , che la fbéTafi chiami PaduTa , ma che la foffLi 
prende il Pò oel luogo ow egli chiamai Padufa vbi Padu/a 
V9catur , e l'aggiunto <«p^/Ai/v/fiiiitcadere»che li parlai 
del Pò , c non della foffa fudctta , 
Antonia. Itincr. Ab Arimino reófo itinere Rauennam mil. paf» 33» 
250 ^"^^ nauiganturfeptem maria Altinum vTque . Non diilinguij 

le bocche del Pò dai fette Mari, o (ìa dalle paludi> e moAra^^ 
; ctejqttieftefbflcrovn'cfpaafioncdclPò. 

Hero4fULliift.lib»i. . 
Stagms^péhMbu/quehfewJkimim^ & Rnàtmum nmm^ii % 
lenza far menzione delle bocche del Pò,come di cofii diftin- 
ta da quelle paludi % e poco dopo Tran/miffis paludtbus , in-^ 
quasjluuius Eridanusy sfwcins ixundant ftagna ^ Jk vt per 
orafeptem in mare precipitentur , itaque indigente patria lingus 
paludem illam feptem maria appellant confonde 11 Pò con le* 
paludi, e moftra che qucfte fieno vn riilagno del Pò . 
'MtésineerUB .Vibius fequefter de Paludibus ^ Paduja Qalliét palus d Pado 

M&ity »-i ^ . . 

Boc- 
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:Bo:caccio de' Monti, Seluc &c.tràdotto dal Liburnlo pag.4<5. 
Padufa èfiume^ loqual dicono effer -un braccio del Pò tr adotta in 
fin a Rauenna ^per altro nome appellato Meffanico , cui non ìjìi^ 
mo gii fiume ^ màpiù fofiof«Jfa yper la quale i Nauigifojfero dal 
film aUs and trtHii * E pag. j 6, Padufa è Palude 4i Lombar- 
dia dèi Pè fiume (nmt fimna api) appellata « ebe skum 
fitnoy eh€diesno(iiteUafiiim\€cmdifopraèdi$9§^Uq''alnome 
ptnfo io douer tgtr dato 4^ epuàtmqm ¥alait dal JP§fott4yh^iw, 
molt efonoy come è pre ditto , 

Blondus Ital.Illuftr. Gap. Romandioia|iag.jyo./ii?4^*8/i itm 
Vatrenus fequitur amnis &c.fednum auerfo pene viginti millibm 
cur/u, fioui nomini s ojlia in Padufam^ & Padum babet, Zanìolum 
appellata . E poco dopo Proximumitem in Padufa loco Oppi- 
dmm ^ f caput Silicix appellatum , per quod tranfmiffa lintribus 
Jcptima millisria Padufa , per Zaniolum nauigatur in Padum^^ 
£ pi& «wmti fdex indi habetur fiumut , apud MdineUam ìfSam 
Padtt/sm MttmgtM^ V9dè wgefim Sisdh ad PaSr^as Untri" 
^«TMWMfirr «E ancor pifc Altee s CM&aque baUfimaiU aqua^ 
rummeksftrvltima Padufa Ofiia ad Btmdewm iUabitur Pa-> 
dum , E pag.5^5. Ifjfrà efl finale Oppidum^ adqmdea 9 quàni^ 
diximus aquarum moles Rheno^ Seultenna, Formigine > & plerifi» 
que torrentibus^foffam ^Uit fifiwtmatit^ vlHma Paè^a Ofiia^ 
facientem* 

Eubeils hift.Raucnn.lib.1t. Vt Paludem Padum ficcar et-, appre/To 
il N.V3ernardo TreuiUao Patrizio Veneto nel Trattato 

-Atphael Volaterraoiu Geagr. Regio Trao^padana pag.ra.29. 
f»tf]adelPÒ: PHmmofiimPadrfavotanir^ ntbijUtgufia^ 
/offa trabitur Rauennam. E nelkGaltia TogaU &Ll9^aditfa 

fiutdutmmkag^^bisjMbif,^ demttfi^ahtRrgUagVitiHU 

aixt . 

JJoiiaiicntura Oftillioneus de antiquis Infubrum habitattoni- 
bus fub principio paulatimque Pado adiufiÙ fluminis decurfum 
exinanito , qmpropter anguftiora in Hadriaticum finum Ofiia^ 
ioiè fiagnans , ia«ut magis immenfit quàm fluminis effigiem pra- 
fiahat^perPadaatih qua, & Padufa efi, & Volauam ^feù^iaU" 

Carpato Sardi Iftoriedl Fòvaradell'Ediuoae'diFerrm xé^. 
pag.ii. Le Paludi^cbiipam^&ambe fm9wr/9Ramtmaal 

iato deflro del Pò , fatte in maggior poHa dalPacque di qa^fh^ 
dtceanfi Padufa^PaUn dal lata finifho verfo Altinoycbiamauat/g 
< Sette Mariy nome comune à tutte quelle Paiudi^ficcome dimofira 
Herùdxanoyperche entrauano per fette foci nel Mare . E pag.2^. 
Fecero gli argini à queflo nuoito ramo , denominato anthe fiume di 
Gaibana^ à-foffa^ éceefi Qaibatia. é-tfojfapoiper tn^ altra tori. 



pf vicina à Ferràrà tre miglia^ dotti è ^nCénaU^ che per la 
itfa conduce le nam alla Toru della Pontouarami Ferrare/e 
indi à Bologna • 
Paolo Giouio nella Vita di Confaluo di Cordona : btUus 
pilinarum iurd^ quafuntin Padujts ad Comaclum repetcbat, 
E nella Vira dì Alfonfo Primo Duca di Ferrara . Salis Ugendi 
faeultatem 'vfurparet ad Comjclum , quod ejl Oppidum inter Pa- 
dufas . E nella Vira di Leone X. Cum ille Terra Gallis , & Par- 
do amne ab fc pro/ìigatis Ve?ietis in Padufa Salinai maximi 
proucntus vfurparet. Dalle quali parole fi raccoglie > cho 

3uefto Scrìftore fuppoue la Padufa eHefa anche sù lafiaiftra 
e] PòdiPrìmaro. 
FJLeandro Alberti Italia dell'Edizione di Venezia i^yy.pagi-? 
na 52|. Fù felicata quefia via da* Romani per poterui affoitt*. 
mente condurre le robe dalla via Emilia alla Padufa Palude > Cjt 
quindi per le barche al Pòy pag.^34./i Jiume Lidefejdex da^La- 
tini nominato &c, mette capo nella Padufa prejfo la Molinella-*> 
quindi con le piccole Barche da venti fi ady^ u fiafia due migliai 
mezzo ftpajfa per la Padufa alla riua del Po > pag.357. oue per 
la Padufa Palude ca' remi Jì condncono ai Pò ^ e d'indi à Fer^ 
rara, 

Filippo Glnerio ItaUib^i . in moki luoghi ^ oue parla del Pò» 
«umoftra à lungo, che la Padufa era il Pò di Primaro dilata- 
to» e riftagnato in Paludi)eipecialnientepag*396. de catero 
non Ojlia àatttitmifed ài ipfos à fciffione apud frigabahs fis di-^ 
ifos fuiffe ramos , patet ex VitgilijfimuU Plini)que verbis^ qnoi 
. rum hic ea parte Padum Rauennam traiìum fuijfe ait , vbi Pa- 
• dufi vocaba[ur-i quondam Meffanicus> ille autem difertè Pa-» 
dufam appellai amnempifcofum . His adde Vibium Sequcfìrum-, 
.qui in Catalogo PaludutOy Padufa inquit Gallia Palus a Pado 
diaa y nempe quia bic alueus in modum Paludis ^fek Stagni fcjt 
" diffinuUhati vitt^aU» keo fupraf cripto Ser'mm» 
Bauiiran* Lèxicon Geograph-f^isi/i^ fo/fiyrammPaSPUtuCifiU'' 
. ìer Meffanicnm Qfiium &Cn Difftf4 fmt ettam Padus magnuf » 
•qmapracipuumeratOftiorum Padi&c, Hodie Padus Argentar 
.'mm{ il Pò d* Argenta ) fuperiùsi Padus Primari ( // Po di Pri- 
maro) à caflrts e ogno minibus ^ óf alicuòietiam (il Canale di 
. S, Alberta) ab Incili manuduiìo aliquot miliaribus fupra etut 
' O/lium, quad nunc^ il Porto dì Primaro , dicitur &C, 
Chriftoph. CcUarius notifia Oi bis znù(\\xilib.'},cap.9,pag»6^%* 
■; nella-Garta , che mette dell'antico /lato del Po nomina Pa- 
^ eb^ quel braccio di eflb , ehe da Foro Alieno fi eftendeua^ 

. mleCittidiButria,<&diSpina,clic cocrifponde aiPò di 

' Primaro i 

]L'Illu/lriiSnio Nfoi^^Q^ Fonfimioi i^ell'Opera.jDraditifSaiM 

Inti*» 



intitolata Doiiiinio «Scc./'^^. r.».i. Già è cofa nota^che la Città' 
diComacchio in gai/a d'Ifuhtta /itu.tta nell'antica PaHu/x fot" 
to Ferrara nel Alczzo di una Congregazione di Acque rnarittme^ ' '. 
che dal vicino Adriatico entrando pirla bocca del Porto dt Ma» 
fftaiMCcatformano come vn Lago circolare XL che moftrajche ia 
fenfo di quello celebre Critico la Padufa abbraccia ua anche 
l.a Siniftra del Pò di Primaro * 

Che il Reno è (empre andato à sboccare 
nel Pò ò immediatamente , ò 
per mezzo del Panaro. 

Plinio lib. 5 .cap . 1 6 Padus e gremio Vefuli Alontis leonini nume- Anne Chrijli 
ro xxX'Jìumin^ i» Mare Adriaticum defert , Celeberrima ex jjs So 
jìpennini latare iaéfum Tanarum , Trebiam , Placentinum ^Ta- 
rum ) Niciam t Gabelum , Sfultennam » Rbenum a Alpium vero 
Sfuram 

J^e Tauole dì Tolomeo 9 che acteftadi auer vedute il Biondi Ho 
( che Htoriua l'anno 14^0.) nell'Italia Illuftrata al Cap. Ro^ 
fkandiolapag, 5 5 1 - > infìemc con quelle d'altri antichi Geo- 
grafi) vnifcono il Reno col Pò > e qucfta vnionefi comproua 

coiveRigij dcll'Alueo dell'vno , e dell'altro Fiume, veduti 
dàl medcllino Autore , Apud Ocellini Turrim Padufa finem 
olimfuìjfe'i & Rbenum Rnnonienfem eo in loco j aut propifiquo Pa- 
dum iìijiuxijfe indicane peruetufli vtriufque amnis aluei ^indì- 
catque paritèr Ptoloméi^ ac aliar um Geograpborum defcriptioy 
aepiéi»ra. ... 

X,e Tauòle itinerarie dette Peutlngeriane . che fono del (ècolo 4o<> 
di Theododo, defcriuono come influente nel Pò Ìl fiume^che 
fi fcorge in effe à ponente di Borgna . 

Il Ghirardacci lib.z^pag. Ói. deIlc^<}oric di Bologna rìferi-» 
fce il ten(ne del Priuriegio d'Arrigo V. Imperadorc ì 
Bologncfi in quefti termini . . . Accettiamo i Cittadini Bolo- 
gne/i Ò'C. vngliamo-, che abbiano libera poteflà di nauig ire in ogni 
parte il Pò , & che/iano liberi dal pagare Gabelle per conto delle 
Ritùere a emajj^'ne à Fei'rara Ò'c, Non ardifia alcuno di far edi" 
feto nel letto del lU/f 0 contret il volere de! Popolo Bologn:fe > ebc 
impedi/caUnauigazione* 

Accurfio nella Glofa in verbo v///")? l, prima jftdejiummbtti: An ""-lajo 
autèm per R henum fiat aliud natùgabile > vt Padns ? quod vide'- 
iter * ^MÀJi Rbenuf , & alia ibi non immìttanf % feiUcèf caput % ' 
redditur non iti aptus ad nauigandum . 

Bartolo nella leg**»num»iJnfneff. de fiuminibus. Et Jte Bononìen^ 13 5 9 
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fes ideò le gitimi dUQUnt 4^uam defiumim Kheni a cum poji ini rat 
Padum* 

1400 AnseU.i>S*Nonsutem ff.dfjl/imittbits> ^iautmn^n intrat imm- 
4Ì0$^ ^fumtn nauigahiU ^ fià anntxtm fumali/ sfiumnibui 
f0p$ 4lÌHdJbtm99 nauigMbiUy J(càff/ÌSoiiom4 RiffWmt fuod 

immi/cemr cum pluribus fluminibus , ò- inty^t Padum s & tutte 
babet locum interdìfìum faltèm 'Utile > Ó* ill4 ^ S^MteMSié^ kfùus, 
Glojpe , Et §, ^uominus'.Et fic videntur peccare Bononìenfesy qui 
diuerterunt Alueum Rbeni intrantis Padum ^fed fol-.quU in nullo 
pftcauerunt > quia licet diuerterint , 'tamen ad bue intrat in Pa^ j 
dum , ficùt y & primo , licèt no fi per eundem aiueum:^ & hoc cfiam 
tenuit Bartolus 3 & bene . ' - - 

1450 'BìondJtalJllt^JCap,RomandioU. j^uum verè P^t^* quatuor fe- 
ri min a pajfUum retrocefferit > quidquid prdfenttm Pttéi PdpMH% 
& QeelUnum intercedit > Padufig acetffit \nec% vt mntè tcnfueue^ 
rant > Padum illabuntur Pthenus » O* ^fulìenna > fidlauinio » 
^ Sammoggia auffus Khenus , & Scultennd ^ & Formigini tor^ 
rentulo iungitur 5 coa^aque huiufmodi Aquarum moles per vltima 
Padufte Ofiia ad Bondenum illabitur Padum . Id vero Eononien/ts 
a^ri yquodRbenum -i Padufam y ò'ipfam intercedit Vrbem più- 
nmis vicis j Oppldis » ò" C ifieUis frequentatur , Podio Lamber^ 
tinorum « Prof per io Plat efior um > Venantio » QalUria > Pnttulo > 
Centbh , & PÌtheio , 

1480 FnwcefcoBerlingierinelU Geografi^ j^LuKctittaia t^rzvt 
lima. 

Vi^ Bononu amica 

Da Reno in parte nitido Rufcello 
Dìuifa y the in Padufa poi difende y 
Scultenna prende l'altro Ramufcello . 

1490 Domenico Mario Negri Gcogr.lib. 1 1 .Rbenus fub Finale Caflellum 
quorundam torrcntium concurrentibus aquis admifetur^ ex qui- 
bus fojfa illa redundatur 3 Padufa vltima 3 Fijlorena nomine 3 qu4 
apudBottdenum iuSculteunam fe exonerap • 
Il medefinio Autore dichiara 1 che la Scvlcenna fi fcaricaua^ - 
nel Pò con quefte parole • Scultenna fluttiue ifi &c. Vndè an^ 
tiquum^ adme^umpanèexcur/um vfquè , nuncretinet nmen % 
reliquum vero y quoad Padum intrat, Pan.trium iumcres appul^ 
lant . E il medcfimo afferma Raffaello Volarcrrano coetano 
del Negri, Gcogr.in Gall.togatafol. 40. Propè Satltenuaflu-' 
uius ex Alpibus in Padum labitur . 

Ijoo S9,hc\\ic\iiHiJl.VenctMb.\.dec,/^,V2LTÌz. del Pò; Ab ipfo fonte fuit 
latus incrementis vno Alueo Ficarolium vfque defluit ò'C. dexten 
amnis priuxqtum Vrbem attingati ob pleraque fiwmna , qua bre^ 
uifpatiofe ilU infinuant amffas nt^er vires panèex imngr» rr- 
fmt. Non ^chbeQbpferafueJumiua, (è vi foflellaroti 

^ foto 
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folo Panaro j c non anco il Reno colla Sammoggxa , e col 
Lauino • 

Geografi moderni , che nelle loro Tauole 
deiritalia antica, ò ne' ragionamenti 
fatti (òpra Tanti co flato di eflà, 
moftrano , che il Reno 
sboccafle nel Pò* 

Ruyfch nella Tauola dell'Italia dopo le Tauole di Tolomeo 

pubblicata del 2508. 
PinKheimero nella TauoU delPIcalia Campata del 1 54^* 
Gherardo Mercatore • 
Abramo Ortelio » 
Criftoforo Hcidmanno • 

Giouanni lanfonio • ' 

PaoloMerula* 

Giouanni Blevv • 

Filippo Cluerio • 

Filippo Briezìo « 

Carlo di San Paolo; 

Guglielmo Sanfon • 

Criftoforo Cellario* 

Guglielmo de l'Isle • 

fi' da notare>cheniuna Tauola dell'Italia antica di quefti Au« 
«ori moftra> che il Territorio Bolognefe fuflc imgombfato 
da paludi > anzi quelle del Cluerio defcriuono le acque del 
Pò efpanfe fra. le diramazioni di eifo que' luoghi > CbGi{ 

of a ^oAiimiioQg il T^rijcono di f^mt^ s 



Googl^ 



